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INTRODUZIONE 

Con riferimento alle numerose richieste pervenute da parte delle amministrazioni comunali in 

occasione dei tavoli tecnici e delle conferenze territoriali svoltesi nel periodo maggio - giugno 2009, 

volte a far emergere le problematiche connesse con l’applicazione delle Norme Tecniche di 

Attuazione (NTA) del Piano Paesaggistico Regionale (PPR), la Regione intende avviare un 

apposito processo di revisione. 

In tal senso, la RAS, con l’art. 5, comma 8 della legge regionale 3 del 7agosto 2009, si è dotata del 

dispositivo normativo che consente di procedere alle correzioni dei tematismi e degli elementi 

descrittivi e cartografici relativi alle componenti di paesaggio, ai beni paesaggistici e ai beni 

identitari. 

Tra le problematiche emerse vi è quella connessa alle aree delle bonifiche nella zona di Castiadas. 

Nel seguito si procederà a definire le aree di bonifica inquadrandole sia dal punto di vista normativo 

e delle caratteristiche dei beni oggetto di tutela, che da quello della cartografia e delle fonti 

storiche. Tutto ciò, al fine di identificare una nuova perimetrazione più aderente al quadro 

normativo e allo stato dei luoghi, alla genesi storica delle bonifiche e agli obiettivi di tutela e 

valorizzazione. 

 

1. GENERALITÀ 

1.1 - Definizione delle “aree di bonifica” ai sensi del Piano Paesaggistico Regionale. 

Al fine di illustrare la metodologia utilizzata, occorre preliminarmente procedere con la ricognizione 

delle disposizioni del PPR. 

Il Piano Paesaggistico Regionale, all’art. 59 delle NTA (“Componenti di paesaggio con valenza 

storico-culturale. Indirizzi”), individua alcuni sistemi storico - culturali che rappresentano le più 

significative relazioni sussistenti tra la viabilità storica, l’archeologia e altre componenti di 

paesaggio aventi valenza storica e culturale, al fine di tutelare e valorizzare il territorio. La norma 

(art. 59, comma 1) precisa che tali sistemi sono funzionali alla predisposizione di programmi di 

conservazione e valorizzazione paesaggistica e, in via di prima applicazione (art. 59, comma 2), 
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riconosce un insieme di sistemi storico - culturali tra cui, al punto 3) dell’elenco, il “Sistema delle 

bonifiche di Castiadas”. 

Nelle NTA del PPR si distinguono, all’interno del “sistema delle bonifiche”, le “aree di bonifica” e i 

“villaggi delle bonifiche”, per i quali è prevista una disciplina specifica. In particolare, le “aree di 

bonifica” sono considerate beni identitari, ai sensi dell’art. 47, comma 3 lett. c) delle NTA del PPR, 

mentre i “villaggi delle bonifiche”, ai sensi dell’art. 47 comma 2 lett. c) punto 2 delle stesse norme, 

sono classificati come beni paesaggistici. Le “aree di bonifica”, rappresentate nella cartografia del 

PPR con una campitura puntinata, sono dislocate in diverse zone della Sardegna e assumono 

talvolta estensioni notevoli. I “villaggi delle bonifiche” sono prevalentemente ricompresi all’interno di 

tali aree. 

 

1.2 - Caratteristiche del bene. 

Le “aree di bonifica” sono comprese tra le “Aree di insediamento produttivo di interesse storico 

culturale”, che secondo l’art. 57 delle NTA del PPR sono “…i luoghi caratterizzati da forte identità in 

relazione a fondamentali processi produttivi di rilevanza storica”. Il glossario (volume 4 - 7 allegato 

alla Relazione Generale del PPR) identifica tali aree come quelle che sono state interessate 

principalmente da “…l’insieme dei lavori di risanamento e di trasformazione agraria; questi 

prevedono il miglioramento di determinate aree attraverso un complesso di misure idrauliche, 

agrarie, agricole, igieniche e sociali, al fine di eliminare gli specchi di acque ferme”. 

A livello regionale, così come riportato nella cartografia del PPR, la perimetrazione di tali beni 

racchiude le aree propriamente recuperate agli specchi d’acqua e le eventuali opere lineari e 

puntuali ad essi connesse. 

 

1.3 - Normativa di riferimento del PPR. 

Per le “aree di bonifica”, in qualità di beni identitari, le trasformazioni territoriali sono disciplinate 

dall’art. 58 delle NTA del PPR. Tale articolo prescrive, fondamentalmente, il divieto di alterare le 

caratteristiche essenziali dei beni identitari mentre, per gli interventi edilizi riguardanti le architetture 

storiche, è consentito effettuare soltanto la manutenzione ordinaria e straordinaria, il restauro e la 

riqualificazione. 

La demolizione è prevista solo per le parti incongrue, mentre “la nuova edificazione è consentita 

solo se prevista nei PUC adeguati al PPR e nei programmi di conservazione e valorizzazione dei 

beni paesaggistici”. 
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2. DESCRIZIONE DELL’AREA DI BONIFICA DI CASTIADAS INDIVIDUATA DAL PPR 

2.1 – Il “Sistema delle bonifiche di Castiadas”. 

L’area delle bonifiche di Castiadas è inclusa nell’ambito di paesaggio n. 26 “Castiadas”, tavole 558 

I, 558 II, 558 III, 558 IV, 567 I, 567 IV, allegate al PPR. L’area delle bonifiche di Castiadas 

circoscrive complessivamente un territorio di circa 11.000 ettari, esteso sui comuni di Castiadas, 

Muravera, San Vito e Burcei. Nella scheda del “Sistema delle bonifiche di Castiadas”, allegata al 

PPR (Relazione Generale, volume 3 - 7 “Componenti di paesaggio e sistemi con valenza storico 

culturale – Schede”) la voce “descrizione” riporta che nel Sistema “ … sono inquadrati tutti gli 

elementi architettonici e infrastrutturali della bonifica, avviata nel 1875 con l’istituzione di una 

colonia penale agricola completata nel 1956 dall’ETFAS”.  

Gli elementi caratterizzanti tale sistema sono così definiti: 

-  L’area di bonifica; 

-  L’appoderamento; 

-  Le infrastrutture viarie storiche; 

-  Le borgate; 

-  I centri di servizio; 

-  Le architetture civili e religiose;  

-  I fabbricati agricoli. 

Come si è già detto in via generale, alcuni di questi elementi (come ad esempio le borgate, i centri 

di servizio, le architetture civili e religiose) fanno parte delle “aree caratterizzate da insediamenti 

storici” di cui all’art. 51, comma 1, lett. a), punto 6, delle NTA del PPR “Centri specializzati del 

lavoro: villaggi delle bonifiche e delle riforme agrarie dell’800 e del ‘900” e pertanto, sono tutelati 

come beni paesaggistici. Tra queste borgate e villaggi vi sono anche quegli insediamenti che 

hanno avuto origine dalle prime costruzioni dei centri di lavoro connessi ai penitenziari, e di cui si 

dirà nell’analisi del processo storico( Tav. 1). Altri elementi, come ad esempio le “aree di bonifica” 

sono beni identitari, di cui all’art. 57 delle NTA, poiché caratterizzano il territorio in relazione ai 

processi produttivi di rilevanza storica e concorrono a definire gli elementi distintivi dei beni oggetto 

di tutela. 

Da quanto sopra esposto, ne consegue che tra le caratteristiche da prendere in considerazione per 

effettuare la ricognizione delle aree interessate assumano rilievo specifico l’appoderamento, le 

infrastrutture, le viabilità storiche e i fabbricati agricoli storici.(Tav. 2) 

Il vigente PPR ricomprende, all’interno dell’attuale perimetrazione, tutte le componenti del sistema 

delle bonifiche, in quanto l’area delineata rappresenta integralmente l’intero comprensorio della 

bonifica di Castiadas, così come delimitato dal “Piano di Colonizzazione” predisposto dall’ETFAS 

nel 1955.  
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2.2 – Criticità dell’attuale perimetrazione dell’area di bonifica nel “sistema delle bonifiche di 

Castiadas”. 

L’area perimetrata dal PPR, tuttavia, deve essere riconsiderata alla luce della evoluzione del 

fenomeno storico delle aree in esame. Infatti, su parte delle aree incluse nella perimetrazione, non 

sempre le trasformazioni si sono realizzate nel periodo storico di riferimento e non sempre sono più 

riscontrabili quelle modificazioni del territorio legate alla fase della bonifica intrapresa a partire dal 

1875. 

Occorre quindi, per una corretta verifica e ricognizione del bene, partire dagli elementi e 

caratteristiche che assumono valore significativo ai fini dell’identificazione del bene stesso, che nel 

caso concreto si sono riscontrati nell’appoderamento, nelle infrastrutture e viabilità storiche, nei 

fabbricati agricoli storici,  e analizzare quali di questi segni, attraverso l’interpretazione del territorio, 

sono ancora riscontrabili nella conformazione attuale.  

Se si considerano con attenzione gli elementi caratterizzanti il sistema delle bonifiche sopra 

richiamati, unitamente al carattere di storicità degli interventi di bonifica idraulica e di miglioramento 

fondiario, si possono evidenziare alcuni aspetti peculiari dell’area in esame. 

Nell’area di bonifica di Castiadas, il riconoscimento dei beni e delle componenti di cui sopra, in 

qualità di elementi caratterizzanti il “Sistema delle bonifiche di Castiadas”, risulta essere agevole 

solo per una parte del territorio in esame, con particolare riferimento ai settori pianeggianti. Per 

contro, l’analisi consente di individuare ampie aree, come quelle nel territorio di Burcei, che pur 

essendo state incluse entro i confini dell’area di bonifica di Castiadas, risultano prive di 

modificazioni connesse ad interventi “storici” di bonifica idraulica, infrastrutturazione viaria e di 

appoderamento. Si tratta di settori collinari e pedemontani in cui è stata sempre mantenuta e 

sfruttata la copertura boschiva originaria e nei quali, dall’analisi delle carte storiche e dei caratteri 

geomorfologici dei luoghi, non risulta la presenza di zone paludose. Peraltro nell’area di bonifica 

individuata dal PPR sono incluse sia zone in cui non risulta siano stati effettuati interventi di 

bonifica e di trasformazione fondiaria, sia zone nelle quali i miglioramenti fondiari sono stati 

realizzati in tempi recenti e non sono direttamente riconducibili alle operazioni di bonifica. Infine 

sono osservabili settori in cui i segni della bonifica sono stati irreversibilmente perduti, a causa di 

interventi antropici.  

Tali aspetti, già segnalati e rilevati dai Comuni interessati, sia in sede di prima applicazione delle 

indicazioni del PPR, che in occasione delle conferenze territoriali effettuate nel corso dell’anno 

2009 presso gli stessi Comuni, comportano la necessità di correggere il perimetro dell’attuale “aree 

delle bonifiche di Castiadas”.  
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3. CORREZIONE DELLA PERIMETRAZIONE DELL’AREA DI BONIFICA DI CASTIADAS 

3.1 – Periodo storico di riferimento.  

Per procedere ad una rispondente delimitazione dell’area secondo le linee determinate dal PPR 

per il bene identitario “aree di bonifica”, occorre preliminarmente descrivere il processo storico della 

bonifica. 

Per definire tale processo si è assunto come dato cronologico di partenza il 1875, anno di avvio dei 

lavori di costruzione della Colonia Penale agricola di Castiadas, tenendo conto che nel 1955 il 

Ministero dell'Interno decise la definitiva chiusura della stessa e la cessione dei terreni 

all’E.T.F.A.S., istituito pochi anni prima. Inoltre allo stesso periodo risale la predisposizione del 

“Piano di Colonizzazione del Centro di Castiadas” e l'avvio della Riforma Agraria nell'area in 

esame. 

Tali riferimenti appaiono confermati da quanto riportato nella scheda sopra richiamata (Relazione 

Generale, volume 3-7 “Componenti di paesaggio e sistemi con valenza storico culturale – 

Schede”). 

 

3.2 – Evoluzione storica delle aree in oggetto 

Il centro di Castiadas sorse prima del XVI secolo con il nome di Villanova Castiadas. Alla fine del 

Cinquecento, tuttavia, fu spopolato a causa delle frequenti epidemie di peste e malaria e rimase 

disabitato fino alla seconda metà dell'Ottocento, in particolare fino al 1875, anno in cui il Ministero 

dell'Interno decise di istituire in questo territorio una Colonia Penale agricola, con il duplice 

obiettivo di far scontare la pena ai detenuti e, allo stesso tempo, di attuare la bonifica dei terreni 

paludosi presenti nella zona. Lo stato dei luoghi antecedente a tale data è deducibile dalle mappe 

catastali storiche, rilevate negli anni 1841-1847 sotto la direzione del De Candia. 

Il territorio in esame, in origine ad “uso collettivo”, era stato acquistato dal demanio grazie ad una 

specifica legge del 4 gennaio 1863, in cui si disponeva che i terreni ademprivili della Sardegna 

fossero divisi in parti uguali tra il demanio e i comuni che ne vantavano la proprietà. La 

suddivisione dei terreni del Salto di Castiadas avvenne nel 1865; le aree demaniali, in capo al 

Ministero delle Finanze, furono poi cedute al Ministero dell'Interno per l’utilizzo agrario da parte dei 

detenuti. 

I lavori di costruzione degli edifici carcerari furono avviati nel 1876, in seguito all’arrivo di un primo 

gruppo di trenta detenuti e sette guardie carcerarie, provenienti, via mare, dalla Casa Penale di 

San Bartolomeo a Cagliari e approdati sulla spiaggia di Cala Sinzias nel 1875. 

Contemporaneamente alla realizzazione della Colonia Penale furono avviati anche i lavori di 

costruzione della viabilità, di eliminazione della vegetazione spontanea e di bonifica dei terreni 

paludosi nelle zone dove, successivamente, sarebbero sorti i vari distaccamenti della colonia 
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penale (Tav. 1), ognuno dei quali avrebbe avuto poi un ruolo fondamentale nell'economia 

produttiva, di tipo autarchico, della stessa Colonia Penale. 

Già agli inizi del 1900 ampie zone del territorio demaniale di Castiadas risultavano convertite ad un 

uso agricolo e zootecnico, con una popolazione di circa mille abitanti stabili, prevalentemente 

detenuti e agenti di custodia, oltre a soldati, tecnici e artigiani (Cusmano, 1903). Col passare degli 

anni aumentò la percentuale dei residenti non riconducibile alla attività della colonia penale, in 

quanto i fini per i quali la colonia era sorta erano stati sostanzialmente raggiunti e il territorio 

inospitale era stato modificato e reso vivibile.  

In seguito, con decreto del Capo del Governo del 7 ottobre 1933, fu istituito l'Ente Ferrarese di 

Colonizzazione, finalizzato principalmente a trasferire famiglie della provincia di Ferrara in zone a 

scarso indice demografico. A sostegno di tale istituzione, con Regio Decreto 1719 del 20 ottobre 

1933, venne disposta la costituzione del patrimonio terriero dell’Ente Ferrarese di Colonizzazione. 

Relativamente alla Sardegna, il Regio Decreto stabiliva la cessione all'Ente Ferrarese dei terreni 

delle colonie penali di Isili (753 ettari), Cuguttu (140 ettari) e Castiadas (6.523 ettari). Di fatto, l'Ente 

entrò in possesso dei primi 1.800 ettari di terreni della Colonia penale di Castiadas nel 1941 (Tav.le 

3,4). Solamente nel 1947, ottenne un secondo lotto di circa 3.000 ettari ed effettuò i primi interventi 

attraverso la realizzazione di alcune piccole strutture pubbliche. Sempre in quegli anni, per effetto 

di un decreto del 20 giugno 1942, l'Ente Ferrarese di Colonizzazione venne modificato in Ente 

Sardo di colonizzazione.    

Nel dopoguerra, con la Legge n. 211 del 1953, l'Ente Sardo di colonizzazione fu assorbito dall'Ente 

di Trasformazione Fondiaria ed Agraria in Sardegna (E.T.F.A.S.), costituito due anni prima con il 

D.P.R. n. 264 del 27 aprile 1951.  

L’E.T.F.A.S. gestì a lungo il territorio in esame, ormai definitivamente “sanitizzato”, anche grazie 

alle campagne antimalariche, condotte in Sardegna tra il 1946 e il 1950 dai tecnici della 

Fondazione Rockefeller.  

Per l'attuazione degli interventi di miglioramento fondiario, l'E.T.F.A.S. divise il territorio di 

Castiadas in sette aziende agricole (Burcei, Tuerra, Capo Ferrato, L’Annunziata, Sabadi, Orteduso 

e Colonia Penale), acquistò nuovi terreni e diede vita a nuovi poderi (Tav. 5). Oltre alle sette 

aziende furono costruite nuove borgate, come Olia Speciosa e l’Annunziata, dotate di centri di 

servizi, scuole, chiese e circoli ricreativi, con finalità di aggregazione social relazionale fra gli 

assegnatari dei poderi. Nel 1955, allo scopo di dare attuazione alla Riforma Agraria, venne 

predisposto il “Piano di colonizzazione del centro di Castiadas”, in cui si stabiliva un programma di 

interventi di dissodamento di terreni cespugliati e boscati e di miglioramento fondiario sui terreni 

acquisiti. 
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Tra il 1952 e il 1955 il Ministero dell'Interno decise la definitiva chiusura della Colonia penale di 

Castiadas.  

 

3.1 – Metodologia 

In funzione della ricostruzione storica e del materiale documentale e cartografico storico fornito 

dall'Agenzia LAORE e dalla Società Bonifiche Sarde, oltre a quello già disponibile presso la 

Direzione Generale dell'Assessorato EE.LL.FF.U, è stato avviato lo studio sul territorio di Castiadas 

allo scopo di ridelimitare le aree della bonifica secondo i criteri definiti dal glossario del PPR, già 

citati al punto 1.2 della presente relazione. 

Come detto in precedenza, è emersa la necessità di individuare con maggior precisione le porzioni 

di territorio che mantengono, anche parzialmente, caratteri tali da essere inquadrate come aree 

della bonifica e di conseguenza come beni identitari per i quali, ai sensi art. 6, comma 5 delle NTA 

del PPR, “...si intendono quelle categorie di immobili, aree e/o valori immateriali, che consentono il 

riconoscimento del senso di appartenenza delle comunità locali alla specificità della cultura sarda “. 

A tal fine si è ritenuto di adottare una tecnica di revisione dei limiti basata principalmente sulla 

analisi degli strati informativi territoriali, supportata da sopralluoghi per la verifica di eventuali 

trasformazioni del territorio non rilevabili dalle fotografie aeree. La perimetrazione delle aree della 

bonifica è stata effettuata a video, con l’ausilio di software GIS, utilizzando una rappresentazione 

cartografica dell’area in scala 1:10.000. 

Tra i documenti cartografici utilizzati ai fini dell’analisi, hanno assunto particolare rilievo le ortofoto, 

in toni di grigio, derivate da volo EIRA del 1954 (Tav. 6), e le ortofoto CGR del 2006. Il confronto tra 

tali documenti permette di leggere efficacemente l’evoluzione del territorio. 

La risoluzione delle ortofoto utilizzate consente il riconoscimento delle aree oggetto dei lavori di 

sistemazione idraulica, funzionali alla bonifica, e di trasformazione agraria già realizzati nel periodo 

tra il 1875 e il 1955., ovvero nel periodo storico preso come riferimento dal PPR.  

 

3.2 – Documentazione consultata 

Bibliografia:  

G. Cusmano “Castiadas - Casa Penale Agricola”. Estratto dall’Annuario agricolo illustrato (Edito 

dalla Gazzetta agricola - Milano, 1903), Milano, Ed. Tipografia Francesco Marcolli. 

“Dall’ETFAS all’ERSAT” Redazione a cura di: Settore Affari Generali (ERSAT – Servizio Affari 

Generali e del personale); Staff Presidenza, Relazioni Esterne e Studi Ricerche, Ed. Grafiche 

Sainas, Elmas, Maggio 2004. 

  ETFAS, Colonia Penale di Castiadas – Rilievo Fabbricati, Relazione Generale (1956) e Allegato 1 

(posizione topografica dei fabbricati). 
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Materiale a disposizione e/o reperito presso Enti: 

Carta Ente Ferrarese di Colonizzazione “Bonifica di Castiadas” scala 1:10.000 (periodo 1933-

1942), reperita presso archivio LAORE. 

Piano di Colonizzazione di Castiadas (ETFAS, 1955-1960), e allegati cartografici in scala 1:50.000, 

reperito presso archivio LAORE. 

Carta IGM 1907, Foglio 235, Villasimius, scala 1:100.000. 

Carta del Comprensorio dei terreni ETFAS, Dicembre 1955, “Quadro d’unione dei rilievi plano-

altimetrici eseguiti dalle ditte: EIRA, IDRA, IRTEF. Scala 1.250.000, reperita presso archivio 

LAORE. 

Carta IGM in scala 1:50.000 (levata 1900) reperita presso archivio LAORE; 

Carta IGM in scala 1:25000 (levata 1896-1899); 

Carta IGM in scala 1:50000 (levata 1896-1899); 

Carta IGM in scala 1:50000 (levata 1900 aggiornata al 1931); 

Carta IGM in scala 1:100000 del 1960 

Carta IGM in scala 1:25000 del 1960 

Carta IGM in scala 1:25000 e 50000 anno 1989 

CTR 1994 in scala 1:10000 

Documentazione ETFAS (Piano di Colonizzazione Castiadas) del 1955-1960 

Ortofoto b/n da volo EIRA 1954 –1955; 

Ortofoto b/n da volo AIMA 1997; 

Ortofoto 2006; 

Scansioni planimetrie catastali ERSAT (area Castiadas); 

Documentazione, cartografie e planimetrie reperite presso archivi ETFAS (Cagliari e Sestu) 

 

3.3 – Sopralluogo 

Nel Dicembre 2009 è stato effettuato un sopralluogo nell’area di indagine al fine di verificare, per 

quanto possibile, la persistenza degli elementi identitari delle aree di bonifica e lo stato di 

conservazione o compromissione degli stessi. 

Durante lo svolgimento del sopralluogo si è rilevata la presenza di numerosi segni dei lavori di 

bonifica storici, quali la viabilità e le canalizzazioni per la regimazione delle acque che confluiscono 

nel Rio Corr’e Pruna e nell’area situata in prossimità della spiaggia di Cala Sinzias. Oltre agli 

elementi lineari, si è potuto osservare gran parte dell'appoderamento e delle strutture la cui 

realizzazione è stata avviata agli inizi degli anni '50. 

In particolare, di notevole interesse è risultata essere la struttura storica delle Case S. Pietro, già 

individuata nella cartografia storica dell'IGM, levata 1898, situata sulla spiaggia di Cala Sinzias, 



 

� � �����

che rappresentano il primo insediamento realizzato dai detenuti provenienti da Cagliari. In 

prossimità della spiaggia di Cala Sinzias son riscontrabili oggi insediamenti turistico - residenziali, 

in parte ricadenti in zone chiaramente ascrivibili a quelle della bonifica storica. 

Le aree paludose come piscina Mendula, Stagno di Castiadas, Laccus, Stagno di Sinzias e altre, 

visibili nelle cartografie storiche, non sono più distinguibili alla data del 1953, in quanto oggetto del 

prosciugamento idraulico, mentre sono invece riconoscibili le opere di decespugliamento e 

deforestazione, di livellamento e riorganizzazione della trama poderale.  

 

4. NUOVA PERIMETRAZIONE DELLE BONIFICHE DI CASTIADAS 

Dal confronto della documentazione relativa all’anno 2006 con la documentazione storica e dal 

sopralluogo, è possibile rilevare i segni sul territorio riconducibili alle operazioni di bonifica 

propriamente dette. 

La nuova perimetrazione, dal punto di vista operativo, è stata effettuata tramite strumenti GIS, 

ovvero confrontando gli strati informativi e procedendo all’interpretazione degli stessi e al 

tracciamento della nuova delimitazione che si riferisce quindi al territorio dove sono stati 

riconosciuti gli elementi esistenti riconducibili alla bonifica. Tali elementi sono l’organizzazione della 

trama poderale, con il disegno regolare dei fondi, le case coloniche, la viabilità e gli allineamenti 

che evidenziano l’esistenza di canali di drenaggio. 

La nuova perimetrazione, come evidenziata con tratto verde nella Tav. 7, contiene tutti gli elementi 

ancora rilevabili  delle sistemazioni agrarie e idrauliche e gli insediamenti colonici delle aree rurali 

legate alla bonifica.  

Le aree paludose come piscina Mendula, Stagno di Castiadas, Laccus, Stagno di Sinzias e altre, 

visibili nelle cartografie storiche, non sono più distinguibili alla data del 1953, in quanto oggetto del 

prosciugamento idraulico, mentre sono invece riconoscibili le opere di decespugliamento e 

deforestazione, di livellamento e riorganizzazione della trama poderale.  

 

Nell’ortofoto a colori del 2006 (TAV. 7) con tratto rosso è rappresentato il limite dell'area della 

bonifica di Castiadas, così come nella cartografia del PPR, e con tratto verde la nuova 

perimetrazione. Si osserva che dalle analisi effettuate, l'area individuata dal PPR ripercorre 

esattamente il limite delle aziende afferenti al “Piano di colonizzazione del Centro di Castiadas", 

predisposto dall’E.T.F.A.S. nel gennaio 1955, comprensiva anche dei settori di Capo Ferrato e 

Burcei. Tali settori,  interessati da sistemazioni di versante e miglioramenti fondiari, effettuati per 

gran parte su aree in pendenza e quindi, con finalità di regimazione idraulica dei versanti, non sono 

pertanto riconducibili ai caratteri specifici delle bonifiche. 
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La nuova delimitazione è stata successivamente riportata su base catastale (Tav.8), e con la 

stessa simbologia è stata riportata sulla cartografia del PPR.  

Per quanto attiene agli elementi puntuali e lineari, qualora localizzati al di fuori dell’area 

dell’appoderamento storico così come ridelimitata, potranno essere identificati come beni identitari 

ai sensi dell’art. 48, comma 1, lett. b delle NTA del PPR. 

 

Allegati: 

Tav.1-Carta estratta da: G. Cusmano “Castiadas - Casa Penale Agricola” Estratto dall’Annuario 

agricolo illustrato (Edito dalla Gazzetta agricola- Milano, 1903), Milano, Ed. Tipografia 

Francesco Marcolli. (cartografia stampata alla scala 1:30.000) 

Tav.2-Carta IGM 1907, Fg.235, Villasimius, scala 1:100.000; (cartografia stampata alla scala 

1:60.000) 

Tav.3-Carta Ente Ferrarese di Colonizzazione “Bonifica di Castiadas” scala 1:10.000. (reperita 

presso archivio LAORE)   (periodo tra il 1933 ed il 1942); (cartografia stampata alla scala 

1:35.000) 

Tav.4-Carta IGM in scala 1:25.000 (levata 1889 aggiornata al 1931); (cartografia stampata alla 

scala 1:50.000) 

Tav.5-Carta ETFAS Centro di Colonizzazione di Castiadas (Gennaio 1955) “Piano di 

colonizzazione” scala 1:50.000 (reperita presso archivio LAORE); (cartografia stampata alla 

scala 1:60.000) 

Tav.6-Ortofoto da volo EIRA 1953 con indicazione della nuova perimetrazione e di quella indicata 

sul PPR; (cartografia stampata alla scala 1:30.000) 

Tav.7-Ortofoto 2006 con indicazione della nuova perimetrazione e di quella indicata sul PPR. 

(cartografia stampata alla scala 1:30.000) 

Tav.8-Ortofoto 2006 con indicazione della base catastale; (cartografia stampata alla scala 

1:30.000) 
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Foto 1 – Case della Marina – Porto di Sinzias – Fab bricati adibiti a casa di pena  
 
 

 
 

Foto 2 – Appoderamenti di terreni bonificati in are e retrostanti le case della marina. Sullo sfondo i silos della “casa 
colonica”. A lato, canneti lineari lungo i canali d i drenaggio. 
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Foto 3 – Nuovi interventi turistico-residenziali in  località “Riu Santu Perdu”, adiacenti alla S.P. n.  18. 
 

 
 

 
 

Foto 4  – Nuovi interventi turistico-residenziali i n località Cala Sinzias. 
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Foto 5  – Dettaglio dei nuovi interventi turistico- residenziali in località Cala Sinzias, in vicinanza  ai canali di bonifica 

 
 
 

 
 
Foto 6 – Terreni bonificati in periodo storico in s ettori retrostanti i nuovi interventi turistico-res idenziali in località 

Cala Sinzias 
 



 

� � �!����

 
 

Foto 7 – Esempio di fabbricato rurale realizzato da ll’ETFAS in attuazione della Riforma Agraria degli anni ’50 
 
 

 
 

Foto 8 – Esempio di fabbricati rurali realizzati da ll’ETFAS in attuazione della Riforma Agraria degli anni ’50. A 
sinistra edifici allo stato originario, a destra ed ifici parzialmente modificati. 

 



 

� � �*����

 
 

Foto 9 – Panoramica di aree appoderate, con fabbric ati rurali realizzati dall’ETFAS in attuazione dell a Riforma 
Agraria degli anni ’50. Sullo Sfondo la Colonia Pen ale di Castiadas. 

 
 

 
 

Foto 10 –Nuovi interventi turistico-residenziali in  località Genna Spina. 
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Foto 11 –Nuovi interventi turistico-residenziali in  prossimità della località Genna Spina. 
 
 

 
 

Foto 12 – Terreni sottoposti a miglioramenti fondia ri in prossimità della Colonia Penale di Castiadas,  con presenza 
di testimoni arborei di quercia da sughero. 

 
 

 


